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Arafat al Ce dell'OIp 
Inasprimento dell'intifada 
Una guerra per il Kuwait 
sarebbe «una catastrofe» 
Arafat preannuncia un inasprimento della intifada 
palestinese nei tenitori occupati e chiede una riu
nione urgente dei ministri degli Esteri della Lega 
ante per discutere la situazione creatasi con la 
strage di lunedi a Gerusalemme. Il leader palestine
se ha parlato dinanzi al consiglio centrale dell'OIp, 
riunito a Tunisi Sul Golfo ha ammonito che una 
guerra sarebbe «una catastrofe». 

, OUUCAimUAIiMUTTI 

• i «Chiedo al mio popolo di 
continuare e <B Inasprir» la re-
tiitenu contro l'occupazione 
9 roppresslone Israeliana, r 
noatro dovere proteggere ihio-
gii santi Islamici e cristiani, ac-

! attiviti delta Intifada 
• rafforzare la unita del nostro 
popolo per formare un unico 
toudo blocco di fronte all'ag-
gretslon». Coti ti e espresso 
Sri Yaster Arafat In una Intervt-
sta «Da rete televisiva america
na CnaneDa quale ha ricalca
to le parole pronunciate a Tu-
nW davanti al Consiglio ceti-
tale dell'OIp. riunito per una 
•tetta* di duegiornt già prò-
ĝ Munata In precedenza e 
che attuine particolare rilievo 
adatto che la strage di Gerusa
lemme ha bruscamente strap
palo la questiona palestinese 
dal relativo obOo in cui l'aveva 
relegata (aerisi del Colla 

Anfat ha ricordato che la in
tifada ti avvicina all'Inizio (il 9 
dicembre prossimo) del suo 
quarto anno ed ha assicurato 
che essa continuerà con fur
ia, malgrado tutti I sacrifici che 
i nostro popolo è pronto a 
sopportare. Abbiamo il diritto 
- ria«sclamato-dl vivere libe
ri naia nostra libera terra». A 
una domanda dell'intervistato-
te sui riflessi che I fatti degli ul
timi giorni potranno avere sul
la ortsidelGolfo, il presidente 
palestinete ha dettoche>il no
stro ruolo tare accresciuto. • 
quarta * I» prova che niente 
pud mascherare la Bfusta cau-

Dbianxi a! ContlgV centra
le, «jome neinmivlna, Arafat 
hk'iWfarmato la necessita di 
uà* «tokotane politica pacitl-
ca»deOacrWdeIGo«o. perche 
una guerra sarebbe «una.cata-
«Me per tutu» e non farebbe 

«né vinti né vincitori»; ma una 
soluzione strettamente araba 
non è più possibile, c'è ora bi
sogno «di una garanzia inter
nazionale» Il leader palestine
se Infine ha ripetuto che biso
gna trovare «una soluzione a 
tutti I problemi del Medio 
Oriente (quindi non solo al 
Kuwait, ma anche alla questio
ne palestinese, ndr) perchè la 
legalità intemazionale è unica 
e Indivisibile» Non è mancata 
una critica esplicita agli Stati 
Uniti, che «stanno ostacolando 
un'azione della comunità in
temazionale per proteggere i 
palestinesi sotto occupazio
ne». L'atteggiamento «ostile» 
degli Usa gunanno fatto eco i 
novanta membri del Consiglio 
dell'OIp, •dovrebbe Indurre gli 
arabi a contestarne la presen
za militare e a chiederne l'im
mediata partenza». 

Il Consiglio centrale dell'OIp 
ha oggi accusato Washington 
di «voltare le spalle alla legalità 
intemazionale» quando è in 
gioco Israele, e ha chiesto ai 
musulmani di adoperarti «per 
la partenza immediata» delle 
forze statunitensi dal Golfo In 
un comunicato al termine del
la riunione, il Consiglio centra
le dell'Organizzazione della 
Palestina invita tutti I paesi ara
bi, la comunità intemazionale 
e 11 Consiglio di sicurezza del
l'Orni a «agire rapidamente e 
con forza per porre fine» a 
quelle che definisce le attività 
terroristiche delle forze israe
liane nei territori occupati 
Chiede inoltre all'Orni e al 
mondo di «proteggere il popò-
tee U temtorto palestinese, e di 
permettere al popolo palesti
nese di esercitare il suo diritto 
all'autodeterminazione e all'e
dificazione di uno Stato meli-
pendente». 

Mubarak contrario 
a un collegamento 
fra le due crisi 
aVULCATRO. D presidente egi 
alano Homi Mubarak ha ieri 
eapdcHaroente escluso un col
legamento diretto fra le due 
principaliIcrW del Medio 
Offwils). •Obogiui separare la ' 
Soluzione della crisi del Golfo 
•f ha detto II «rais» - da quella 
4M conflitto ismelc-palestine-
•a. La crisi del Golfo è un pio- * 
Menu arato mentre la causa 
palestinese è un problema ara-
bo-israellano: legarli significa 
«he non vogliamo regolare 
nessuno dei due». Mubarak si è 
tapi» ito in questi termini 
scambiando alcune battute 

. con I giornalisti nel suo seggio 
elettorale: ieri infatti si * svolto 
In Egitto un referendum sullo 

: tckgUmento dell'Assemblea 
• popolare (parlamento), refe-
tendum che assume Inevitabil-
•tenie anche il carattere di una 
•MHcaperlapoliticadetCairo 
« livello regionale. 
, Sula strage di Gerusalem
me, tt presidente ha detto che 
4aM dbnoftra «che Israele non 

è capace di difendere I luoghi 
santi» ed ha ricordato di aver 
ammonito che In casi del ge
nere «noi avremmo chgiestoi 
l'invio di forze intemazionali a 
Gerusalemme» Sollecitato da 
espresse domande dei gokv-
nalisti, Mubarak ha minimizza
to le tensioni fra Egitto e Olp, 
particolarmente dopo la posi
zione assunta dall'organizza
zione palestinese sulla invasio
ne del Kuwait. «L'Olp - ha det
to il presidente eglziano-è l'u
nica rappresentante del popo
lo palestinese e non bisogna 
ignorarlo; alcune divergenze 
su certe questioni non signifi
cano che 1 nostri rapporti siano 
cattivi». 

Il referendum di Ieri in Egitto 
era stato indetto per conferire 
al «rais» la facoltà di sciogliere 
Il parlamento. SI è votato per 
nove ore, fra rigorose misure di 
sicurezza, particolarmente 
massiccio lo schieramento di 
polizia ad Assiul roccaforte 
degli Integralisti 

Accordo sulla condanna 
di Israele per il massacro 
ma restano le divergenze 
sull'inchiesta dell'Orni 

Il rappresentante inglese 
ha riferito a de Cuellar 
e conta di riprendere oggi 
il faticoso negoziato 

Stallo al Palazzo di vetro 
Ancora contrasti fra arabi e americani 
La risoluzione dell'Onu sul massacro di Gerusalem
me continua ad essere bloccata, benché tutti siano 
d'accordo sulla condanna di Israele, perché resta il 
dissenso, tra gli arabi e gli Usa, sul come debba es
sere condotta l'indagine sugli incidenti. Dopo aver 
riferito a Perez de Cuellar sullo stallo il presidente 
britannico del Consiglio di sicurezza conta di ripren
dere oggi il faticoso negoziato. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•Si NEW YORK. Sulla condan
na di Israele per il massacro al 
tempio di Gerusalemme sono 
tutu d'accordo, Stati Uniti com
presi. Ma la presentazione for
male di una bozza di risoluzio
ne al Consiglio di sicurezza 
dell'Onu continua ad essere 
bloccata perchè non sono riu
sciti ancora a trovare un accor
do sul come deve essere con
dotta l'inchiesta dell'Onu sugli 
Incidenti. La bozza proposta 
dagli Usa, riscritta dai britanni
ci che hanno la presidenza di 
rumo del Consiglio, già appro
vata dal cinque membri per 
manenti con diritto di veto 
(Usa, Urss, Francia, Regno 
Unito e Cina), autorizza II se
gretario generale dell'Onu Pe
rez De Cuellar a inviare una 
sua commissione d'inchiesta. I 
Paesi arabi membri del Consi
glio di sicurezza e l'Olp chie
dono Invece che vengano in
viati tre osservatori con l'Incari
co di rispondere direttamente 
al Consiglio di sicurezza e col 
potere di proporre misure a di
fesa dei Palestinesi. La diffe
renza tra le due proposte non 

sta solo nella maggiore «uffi
cialità» della commissione pro
posta dagli arabi ma poggia 
anche sul fatto che Israele ha 
gii detto di no agii osservatori, 
mentre potrebbe, come è già 
avvenuto in altre occasioni ac
cettare una missione «persona
le» della segreteria delle Nazio
ni Unite. 

Dopo una notte di freneti
che consultazioni e trattative 
informali (i rappresentanti Usa 
ed arabi erano rimasti a discu
tere fino alle quattro del matti
no). ieri si è arrivati ad un pun
to morto, il presidente di turno 
del Consiglio di sicurezza, 
l'ambasciatore britannico Da
vid Hannay ha sospeso le con
sultazioni ed è andato a riferire 
a Perez De Cuellar. Successiva
mente Il portavoce del segreta
rio dell'Onu Famacols Giuliani 
ha fatto sapere che Hannay 
pensa di riprendere le consul
tazioni oggi. 

La bozza originaria del do
cumento che condanna Israe
le, che aveva avuto l'assenso 
del cinque grandi, non correva 

il rischio di essere bocciata nel 
caso che venga presentata al 
voto di tutti e 151 membri del 
Consiglio di sicurezza, perchè 
èaprovadiveto Non c'è nem
meno phl 11 rischio che si deb
ba votare su due risoluzioni 
contrapposte perchè nei nego

ziati di queste ultime ore è sta
ta ulteriormente modificata 
per avvicinarla a quanto chie
dono gli arabi e, di conseguen
za questi ultimi hanno deciso 
di ritirare U testo altrenativo 
che era stato presentato da Co
lombia, Yemen. Malesia, Etio

pia e Cuba, accettando che si 
discuta su un'unica bozza. Il 
testo cosi modificato accoglie 
sia la rischiesta di definire 
Israele «potenza occupante», 
sia la richiesta dell'OIp che la 
commissione di indagine non 
si limiti a chiarire la dinamica 
degli incidenti ma faccia an
che «raccomandazioni» sui 
•modi e sui mezzi» per proteg
gere i civili palestinesi «soggetti 
all'occupazione israeliana, co
si come I luoghi santi islamici e 
cristiani» Ma gli Usa non vo
gliono rischiare di trovarsi al 
momento del voto in Consiglio 
di sicurezza con gli arabi con
no proprio nel momento In cui 
approvano una risoluzione 
che fare certamente infuriare 
Shamir (le organizzazioni 
ebraiche americane gridano 
già al «tradimento di Israele e 
al tradimento del proprio ono
re» da parte degli Stati uniti, di 
«ipocrisia» dell Orni, il «New 
York Times» parla di «punto in 
cui si separano gli interessi 
americani e israeliani»). Era 
stato per Washington già pe
noso dover scegliere tra il lega
me privilegiato con l'alleato di 
sempre in medio oriente e la 
salvaguardia della nuova e fra
gile unità con gli arabi e gli altri 
ali Onu contro l'Irak. Se scon
tentassero Israele senza ac
contentare gli arabi sarebbe 
evidentemente per loro il risul
tato peggiore tra quelli possibi
li Da qui l'insistenza por avere 
In Cosngllio non solo una 
maggioranza ma se possibile 
l'unanimità sulla risoluzione. 

USCÌ 

Presenti forse più di trentamila israeliani protetti da migliaia di militari 

Raduno di massa al Muro del Pianto 
per esaltare i «diritti deU'ebraismo » 

DAL NOSTRO INVIATO 

OMERO CIA! 

•«GERUSALEMME. Ormai è 
una questione di centimetri. 
Ebrei ortodossi e musulmani, 
integralisti e no, si contendono 
il diritto di vivere nella città 
vecchia, di recarsi nei diversi 
luoghi del culto, muro per mu
ro. Con la differenza che men
tre i primi godono della prote
zione di un esercito - la polizia 
militare israeliana che di fatto 
occupa anche II recinto delle 
vecchie mura -1 secondi han
no dalla loro solo la fede. Do
po la strage centinaia di soldati 
sono affluiti nella citta. Con
trollano le otto porte d'accesso 
all'isola della citte vecchia, 
perquisiscono, minacciano. 
Pattugliano I vicoli dei tre quar
tieri che ospitano I luoghi sacri 
al cristiani, ai musulmani e agli 
ebrei, ciondolando il mitra con 
quell'arroganza negli occhi 
che dà solo il possesso di 
un'arma. 

Gerusalemme est, la zona 
palestinese, è completamente 

boiata grazie ai check-polnt 
sulle vie che Scollegano alla 
zona ovest e, ad est, al resto 
del territori occupati Ogni tan
to qualche «shebab» scaglia 
sassi contro le pattuglie ma pia 
spesso i ragazzi palestinesi si 
sfogano sulle auto prese a nolo 
dal pochi turisti. 

La coscienza di Israele, al
meno quella dei suol cittadini 
pid ortodossi, del suo ministro 
per il Culto e dei suoi rabbini, 
ha già archiviato l'eccidio di 
lunedi Ieri sera si è svolta la Si-
mhat Tore, la festa per la gioia 
della Bibbia, con la partecipa
zione di forse più di 30 mila fe
deli protetti da 5 mila soldati 
Una cerimonia ad alto poten
ziale religioso perchè I rabbini 
più anziani leggono, prima 
della mezzanotte, la pergame
na con gli ultimi passi defquin-
to libro della Bibbia, quello 
che riassume gli altri quattro e 
fissa ie regole di vita del popo
lo ebraico. Una festa che cade 

al termine della settimana del 
Succo! (i Tabernacoli) che ri
corda appunto i giorni trascor
si dagli «eletti» nel deserto del 
Sinai dopo l'esodo dall'Egitto 
verso la terra promessa. Fino a 
qualche anno fa, pur essendo 
dopo quella del Kippur (il 
nuovo armo) e quella della Pa
squa ebraica una delle festività 
religiose più importanti, era 
celebrala quasi in tono mino
re. Ma oggi assume una valen
za fortissima e consente alle 
correnti pid estremistiche di 
Israele, quelle che sognano di 
comprendere nei confini dello 
Stato anche la Giudea e la Sa
maria (i territori occupati), di 
riaffermare a gran voce le loro 
future intenzioni. Ha del sur
reale osservare I rabbini che 
recitano la Bibbia sul piazzale 
del Muro del Pianto circondati 
da ragazzi che danzano la 
gioia del verbo rivelato e l'an
nuncio della terra promessa a 
meno di venti metri in linea 
d'aria dalla «spianata delle 

moschee» e fra un cordone di 
uomini In armi. Ciò detto con 
tutto il rispetto laico per il culto 
e le sue leggi Eppure è questa 
la guerra sorda che si combat
te a Gerusalemme tra due co
munità che riaffermano ogni 
giorno di più con una sfida 
aperta le loro differenze reli
giose e culturali 

Ieri, mentre II ministro per il 
Cullo israeliano invitava i fede
li a recarsi serenamente alla 
cerimonia del Muro del Pianto, 
il portavoce dello Waqf (la 
fondazione che cura i beni 
musulmani all'interno della 
città vecchia) chiamava I mu
sulmani alla difesa dei luoghi 
santi. É al termine del suo ap
pello, quando accusava la lea
dership israeliana «di essere 
dietro alla strage perchè alcuni 
ministri del suo governo pro
teggono» te frange più ortodos
se del mondo ebraico, che so
no scoppiati nuovi incidenti I 
soldati hanno impedito ad un 
gruppo di palestinesi di acce
dere al recinto delle moschee 

arrestando due medici e un ra
gazzo, sono stati sparati lacri
mogeni Più tardi un comman
do di «shebab» si è diretto ver
so French Hill, un insediamen
to ebraico a Gerusalemme est, 
scontrandosi con la polizia 
schierata a difesa delle case 
abitate da israeliani Un altro 
ragazzo tredicenne è morto ie
ri. Era stato colpito alla testa da 
un proiettile due giorni fa a Ja-
ba, un villaggio palestinese vi
cino a Hebron. E sul confine 
giordano una pattuglia di fron
tiera israeliana è stata attacca
ta da un gruppo di palestinesi. 
Non ci sono state vittime ma 
l'esercito segnala che è la 
quarta volta che accade negli 
ultimi mesi Sassaiuole, lacri
mogeni, auto bruciate e copri
fuoco. E in questo clima che 
Gerusalemme si prepara alla 
festività settimanale del vener
dì musulmano. Migliala di fe
deli andranno a pregare nelle 
moschee di Al Aqsa e di Omar 
Un'atmosfera che non promet
te nulla di buono. 

L'ex premier 
Ted Heath 
in missione 
inlrak 

L'ex premier conservatore britannico Ted Heath (nella fo
to) si recherà a Baghdad per sollecitare da Saddam Hussein 
il rilascio dei cittadini inglesi In precarie condizioni di salute. 
Il ministro degli Esteri britannico, Douglas Hurd, da parte 
sua, ha affermato di essere stato messo al corrente dell'ini
ziativa di Heath, aggiungendo peraltro che si tratta di un suo 
progetto personale che non coincide con la posizione del 
governo conservatore. 

Il Parlamento europeo ha 
condannalo ieri il governo 
di Israele per la strage dei 
palestinesi a Gerusalemme. 
1 deputati europei hanno an
che sollecitato la convoca
zione di una conferenza di 
pace per il Medio Oriente in 

Il Parlamento 
di Strasburgo 
condanna 
Israele 

modo da avviare un processo che disinneschi la tragica si
tuazione esistente in quei paesi A stragrande maggioranza 
è stata quindi approvata una mozione di dura condanna 
dell'operato di Israele per «l'ultimo massacro perpetrato dal
le sue forze armate» e per la sua politica di «sistematica re
pressione del popolo palestinese» 

ti Consiglio nazionale de-
l'Ordine dei giornalisti, riuni
to a Montesilvano, ha mani
festato «viva preoccupazio
ne per le sortì del collega 
Roberto Fabiani, inviato del 
settimanale Espresso, tuttora 
bloccato nell'ambasciata 

L'Ordine 
dei giornalisti 
per rinviato 
dell'Espresso 

Italiana in Irato Nel comunicato il consiglio nazionale del-
I Ordine afferma che «nonostante te sollecitazioni già molte 
alle autorità italiane e irachene, la situazione del collega Fa
biani appare sempre più allarmante e rischia ulteriormente 
di aggravarsi». 

Il ministro degli Esteri fran
cese. Roland Dumas, ha di
chiarato ieri che il governo 
di Parigi è favorevole all'in
vio nei territori arabi occu
pati da Israele di una com
missione d'inchiesta respon
sabile no minala dal segreta-

La Francia 
favorevole 
all'inchiesta 
del segretario Onu 

rio generale dell'Onu e non dal consiglio di sicurezza dell'O
nu come vorrebbero i poaesi non allineati La commissione 
dovrebbe indicare i mezzi per proteggale la popolazione 
palestinese oltre che indagare sui fatti sanguinosi di Gerusa
lemme. 

In tribunale 
marine Usa 
obiettore 
di coscienza 

Jeff Paterson, il marine statu
nitense che lo scorso agosto 
si proclamo obiettore di co
scienza e si rifiuto di salire a 
bordo di un aereo che 
avrebbe dovuto portarlo in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Arabia saudita, comparirà la 
^^^mmm^^mmmm^'^m prosslmma settimana da
vanti una corte marziale Paterson si era rifiutalo di andare in 
Arabia saudita per non voler servire «gli interessi Imperialisti 
e petroliferi» degli Stati Uniti. D giovane rischia cinque armi 
di varcere e l'espulsione dalle forze annate. 

Bruno Trenttn, Franco Mari
ni e Giorgio Benvenuto, a 
nome delle rispettive confe
derazioni, hanno inviato un 
messaggio a Yasser Arafat 
per esprimere «la costerna-

. ziorte e te solidarietà del la-
mmtmtmmm^ma^mmmm^ voratori italiani per l'esecra
bile massacro di Gerusalemme». I tre segretari confederali. 
irtolìie.esprimom>raugurtoc^laconìuriitàlritemaziofiale'' 
possa rendere giulstizia al popolo palestinese. I tre sindaca
ti, infine, riandarlo d'aver appoggiato la risoluzione dell'O
nu per il ritiro delle truppe Irachene dal Kuwait e auspicano 
la convocazione di una conferenza intemazionale 

La solidarietà 
dei sindacati 
confederali 
a Yasser Arafat 

Il delegato 

3enerale dell'OIp 
cerato 

da De Michel.* 

Il delegato generale dell'OIp 
a Roma, Nemer Hammad, è 
stato da Gianni De MicheUs 
per sollecitare aiuti a favore 
del popolo palestinese, a se
guito dei gravi danni che 0 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ blocco dell'Onu imposto al-
mmmmm•»»»•»•»»»»»»•»•»»•»»»»«»»»• l'Irak sta provocando De Mi
cheli* tra l'altro, ha assicurato che l'Italia continua a ricono
scere il diritto del popolo palestinese all'autodeterminazio
ne. 

Antonio Rubbi 
vicepresidente 
commissione 
Esteri alla Camera 

Antonio Rubbi è stato eletto 
vice presidente della com
missione Esteri di Montecito
rio: l'incarico che aveva rive
stito sino alla sua scompar
sa. Gian Carlo Paletta D voto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per Rubbi è stato unanime. 
^mmmm^^mmm^^mmm^ 24 favorevoli e due schede 
bianche Rubbi è stato per undici anni il responsabile della 
sezione esteri del Pei Un altro comunista. Diego Novelli, è 
stato eletto vice presidente della nuova commissione per le 
politiche comunitarie, la cui presidenza è stata affidata al 
socialdemocratico Filippo Caria. 

VIRGINIA LORI 

«L'annessione del Kuwait non sarà in nessun modo avallata» ha ribadito il presidente 

Un nuovo monito di Bush a Baghdad 
Usa sotto choc per i racconti dei profughi 

it 

m 

Un nuovo monito di George Bush a Saddam: «L'Irak 
li-, ha violato ogni regola di comportamento intema-
i ' , atonale. L'annessione del Kuwait non sarà in nessun 

modo avallata». Nonostante l'asprezza dell'avverti
mento Bush non ha menzionato la possibilità di 
nuove azioni militari. Intanto l'America è sotto choc 
per le atroci testimonianze dei profughi sulle violen
ze degli iracheni in Kuwait 

.. _ WASHINGTON, ripreslden-
?V / tt George Bush ha lanciato un 
"" nuovo monito alllrak di Sad-

_ - v/. dam Hussein: «L'annessione 
% ; «M Kuwait non sarà in nessun 
._ » modo avallata... Conducendo 
ìfv una guerra di aggressione, sac-

cheggiaiido un pacifico paese 
| " v Imilroto, prendendo ostaggi 
f* " Innocenti link ha violato ogni 
r?fregola di comportamento m-
jtjj {temaxionale». Il capo della Ca-
JM"{ m Bianca ha pronunciato la 
•vl-'tua ultima requisitoria anu-
M Saddam panando netT «Old 

t 

executive office» ai dirigenti 
delle associazioni dei veterani 
di guerra-A giudizio di Bush il 
regime iracheno non ha anco
ra «capito l fatti» e sfida anche 
•le leggi della matematica» 
non rendendosi conto che ha 
tutto il mondo contro-A dispet
to delle aspre parole il presi
dente americano non ha men
zionato possibili nuove azioni 
ma ancora una volta ha para
gonato indirettamente Sad
dam Hussein a Hitler «Con la 
seconda guerra mondiale il 

mondo ha pagato cara la poli
tica di accomodamaneto nei 
confronti di un aggressore che 
poteva essere fermato in pre
cedenza. Non faremo di nuovo 
lo stesso errore» 

Intanto gli Stati Uniti sono 
sotto choc per le tenibili testi-
monanze dei profughi usciti 
dal Kuwait che accusano gli 
iracheni, davanti alla Commis
sione «diritti umani» del Con
gresso, di tenibili violenze De
gli stupri ha parlato un'ameri
cana sposata a un kuwaitiano, 
Ruth Alqallaf. Secondo la don
na le violenze continuano ed è 
un fatto ancor più orribile in 
una società che considera la 
verginità una condizione Indi
spensabile per il matrimonio 
Un'altra americana fuggita dal 
Kuwait, Deborah Hadi, fra le 
lacrime ha testimoniato di aver 
visto alcuni soldati iracheni in
filzare con una baionetta una 

donna incinta che protestava 
perchè le era stato impedito 
l'accesso in ospedale. 

•Negli otto anni di attività 
della nostra commissione non 
ho mai ascoltato racconti cosi 
orribili» ha dichiarato il depu
tato democratico Tom Lantos. 

L'ambasciatore iracheno a 
Washington ha ammesso che 
in qualche caso I soldati ira
cheni possono essersi com
portati male ma ha contestato 
l'attendibilità dei profughi da
vanti al Congresso •Quell'audi
zione è stata tutta un circo». 

Il presidente Bush ha avverti
to a più riprese nei giorni scorsi 
che le devastazioni e le violen
ze commesse in Kuwait saran
no uno degli elementi di cui si 
terrà conto per decidere se è 
venuto il momento di pensare 
ad opzioni militari contro Sad
dam Hussein. Con queste di
chiarazioni non sono pero' d' 

accordo 33 deputati democra
tici (in genere quelli più* pro
gressisti) che hanno lanciato 
un appello a Bush perchè insi
sta negli sforzi diplomatici e ri
nunci all' ipotesi di un Inter
vento militare >L'obiettivo im
mediato e a breve termine del
la difesa dell' Arabia Saudita e 
degli stati del Golfo - hanno 
scritto i deputati «pacifisti» in 
una lettera al presidente - è 
stato raggiunto Ulteriori azioni 
militari non sono per ora ne
cessarie» 

A giudizio dei 33 deputati la 
Casa Bianca deve andare 
avanti negli sforzi diplomatici 
evitando La tentazione di colpi 
di mano. Una soluzione po
trebbe essere quella di deferire 
alla corte intemazionale di giu
stizia la disputa temtoriale tra 
Kuwait e IraK se Saddam Hus
sein accetta di ritirarsi senza 
condizioni dal Kuwait 

Meditatoli yoga anti-Saddam 
fBB NEW YORK. Esultate. Per 
rimettere a posto le cose, Im
pedire le guerre e migliorare il 
mondo basta mettere insieme 
un numero sufficiente di me
dium, di «filtri yogici», cioè di 
meditatoli che siano in grado 
di praticare la forma avanzata 
di yoga, con trance e conse
guente sollevamento da terra, 
chiamata TM-SJdhl (dove TM 
sta per Trascendental Medita
tone Sidhi èia prola sanscrita 
per «perfezione»). Parola del 
discepoli del Maharishì Mahe-
sh Yogi, il santone indiano bar 
buio che negli anni 70 aveva 
aperto un'università della me
ditazione in California e ora 
l'ha trasferita e ampliata in lo-
wa. Dicono che è merito delle 
loro preghiere se si è verificata 
l'unificazione della Germania, 
se è sinora riuscita a tenere 
Wall Street, se si è ridotto il tas
so di criminalità nelle grandi 
città Usa, se sono diminuiti gli 
infarti, se si allunga la vita e se 
il Senegal ha chiuso tre delle 
sue prigioni 

Hanno un solo cruccia non 
essere sinora riusciti ad impe
dire l'invasione del Kuwait da 

•Peccato, avessimo avuto 7000 "meditaton" avrem
mo impedito l'invasione del Kuwait», dicono i disce
poli del Maharishì Mahesh Yogi, un santone della 
meditazione trascendentale che predica e fa «lievi
tare» gli accoliti nello iowa. E chiedono alla Casa 
Bianca un sussidio di un miliardo di dollari per la 
creazione di una «task force» intemazionale di «me-
ditatori», una sorta di caschi blu dello yoga. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SI UMUND aiNZBIMi 

parte degli Iracheni «È vero, d 
rendiamo conto che il Kuwait 
è anche colpa nostra Ma se 
fossimo riusciti a mettere insie
me 7000 meditaton saremmo 
riusciti ad impedirlo», spiega 
all'inviato del «Wall Street 
Journal» il professor R. Keith 
Wallace, docente di psicologia 
all'Università creata dal santo
ne in mezzo alle praterie del 
Mid-West 

Dicono che la loro afferma
zione è provata scientifica
mente Il potentissimo compu
ter VAX 1/780 della Maharishi 
International University ha ma
cinato numeri e statistiche per 
dimostrare l'effetto positivo 

avuto dalla «super-radianza» 
delle meditazione trascenden
tale di massa Dell'attenuare se 
non nel risolvere le magagne 
in ogni parte del pianeta. Un 
portavoce dell'Università spie
ga come lo scorso aprile, in 
coincidenza con un'assem
blea di diverse migliala di «me
ditatoti» «la tensione intema
zionale è diminuita quel gior
no del 44%» Secondo i calcoli 
di questa filosofia yogica la ra
dice quadrata dell' 1* di una 
determinata popolazione è 
sufficiente ad influenzare il suo 
destino In base a questi calco
li, 1600 meditatoli bastano a 
influenzare quel che avviene 

negli Stati Uniti. Ce ne voglio
no almeno 7-8 000 per avere lo 
stesso effetto su scala mondia
le 

L'università del santone ha 
chiesto alla Casa Bianca un 
contributo di un miliardo di 
dollari per la costituzione di 
una «task force di pace» per
manente di meditatoli. Insom
ma una sorta di Caschi Blu spi
rituali, seimila «professionisti» 
della meditazione trascenden
tale e della lievitazione grazie 
al «karma» da stipendiare con 
120 dollari al giorno Un affare 
se si pensa che l'operazione 
Scudo nel deserto costa venti 
volte tanto Se Bush non voles
se fare questo investimento 
peggio per lui sono pronti, 
spiegano, a sollecitare a ricor
rere all'aiuto privato, «qualsiasi 
ricco può mettere insieme 
7000 meditatoli e rendere in
vincibile qualsiasi nazione sul
la terra» Intanto pubblicano 
annunci a pagamento sui gior
nali in cerca di «volontari» di 
sposti a nunciare allo stipen
dio in cambio deu"«i!lumina 
zione negli stati superiori delia 
coscienza» 

l'Unità 
Venerdì 
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